
La Scuola di S. G. Battista in quella vece venne istituita, se

condo il Sansovino, verso la metà del secolo XVI. I Fiorentini sta
biliti in Venezia celebravano colà le loro funzioni, ed eleggevano il 
Guardiano ed il Console, che amministrava giustizia nei loro affari. 

Due quadri, che esistevano in questa scuola, opera di Antonio da 
Firenze, si vedono oggi nella nostra Accademia.

Ch ie s a  e  Con v en t o  d i S. N ic o l ò  d e l l a  L at t u g a .

Secondo la tradizione, il patrizio Nicolò Lion, procuratore di 

S. Marco, desiderò, giacendo ammalato, verso l’ anno 1332, di man
giare lattuga, ed avendone potuto avere dall’ orto dei padri di Santa 

Maria dei Fra ri, ricovrò in breve la salute. Grato pel beneficio, fece 

costruire colà una chiesa, ed un piccolo convento, che si dissero di 
S. Nicolò, o ili S. Nicoletto della Lattuga, costituendoli jus patro
nato dei Procuratori di S. Marco de Ultra, ed accordandone poscia, 
col suo testamento, 13 febbraio 1353 M. V. l’ assoluto possesso ai 

padri di S. Maria Gloriosa. Nel 1582 la chiesa, dopo una rifabbrica, 
fu consecrata per mano di Marco Medici, vescovo di Cbioggia. 

Il convento nel 1733 fu vittima di un’ incendio, ma poscia risorse 
in forma più bella.

In chiesa di S. Nicolò della Lattuga ebbe sepoltura fra Urbano 

Bolzanio, il cui elogio si legge in Campo dei Frari, all’ esterno 
della porta che mette nella cappella Cornaro. Oltre la tavola dell’ al

tare maggiore, stupenda opera di Tiziano, e varie fatiche di Paolo 
Veronese, possedeva questa chiesa dipinti di Benedetto, fratello, e di 
Cadetto figlio di Paolo, di Palma il Giovane, del Fiammingo, ecc.

Nel capitolo conservavasi una tavola di Donato Veneziano, nel- 
l’ antisala del refettorio un altro quadro dello stesso autore, e nel 
refettorio un Cenacolo degli Apostoli di Alvise dal Friso. Alcuni di 
questi dipinti adornano oggidì l’ Accademia di Belle Arti. In pros

simità si ritrovavano due cappelle, l’ una dedicata a S. Francesco con 
alcuni dipinti del Palma, e l’ altra di ca’ Basadonna con un’ Assunta 

di Odoardo Fialetti. L’ attuale Archivio abbraccia anche queste fab

briche.
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